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Le informazioni contenute nella presente documentazione sono state compilate secondo scienza e coscienza e corrispondono all'attuale stato dell'arte. 
Le informazioni, i dati e le immagini dei prodotti Aircom Srl ivi contenute sono fornite senza impegno e titolo solo orientativo. Ci riserviamo eventuali 
modifiche tecniche, anche senza preavviso. Si raccomanda sempre di verificare l'effettiva idoneità del prodotto per l'applicazione desiderata. Qualsiasi 
riproduzione anche parziale della presente documentazione necessita del preventivo consenso scritto della Aircom Srl. 

Tutti i diritti riservati.
(S. E. & O.)
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LE LINEE DI PRODOTTO AIRCOM

La necessità di continui sviluppi, espansioni e modifiche dei layout produttivi negli stabilimenti e l'evoluzione nella tecnologia di
produzione con una forte spinta all'automazione, richiedono impianti per la distribuzione d'aria compressa correttamente
dimensionati e facilmente modificabili.

Il sistema AIRCOM QUICK LINE viene concepito e realizzato per la costruzione di impianti per la distribuzione di aria compressa e fluidi 
in pressione.

QUICK LINE ALLUMINIO & TECNOPOLIMERO

La scelta di prodotti di qualità per impianti d’aria compressa, permette di eliminare i costi tipici della gestione degli obsoleti 
sistemi tutt’ora in uso, permette altresì di avere una vasta gamma di scelta e la consapevolezza dei prodotti di qualità, testati e 
certificati secondo le normative vigenti.

Le linee Quick Line:

TecnopolimeroAlluminio Grandi diametriTubo in alluminio

Diametro Ø 
16 - 20 - 25 - 32 - 40
50 - 63 - 80 - 110 mm

Materiale
Lega alluminio estruso
EN AW 6060 T6 UNI-EN 755-2
trattamento esterno ed interno 
di fluotitanazione, esternamente 
elettroverniciato. Esente da 
cromo come da dirett. RoHS.

Macatura
   • Linea di prodotto
   • Diam. esterno - diam. interno
   • Press. Max di utilizzo in BAR
   • Press. Max di utilizzo in PSI
   • Lotto di produzione

Diametro Ø
20 - 25 - 32 - 40
50 - 63 - 80 - 110 mm

Ghiere e Corpi
Lega di alluminio EN-AB 46100
Norma UNI-EN 1676

Anello di serraggio
Acciaio inox X10CrNi18-8
UNI-EN 10088

Guarnizione
NBR 70
ISO 1043

Anello di spinta
• HR Polymer 6
• ISO 1043

Diametro Ø
16 - 20 - 25 - 32
40 - 50 - 63 mm

Ghiere e Corpi
Lega HR Polymer  
Norma ISO 1043 

Anello di serraggio
Acciaio inox X10CrNi18-8
UNI-EN 10088 

Guarnizione
NBR 70 
ISO 1043 

Marcatura
• Diametro
• Datario

Diametro Ø 
80 - 110 mm

Ghiere e Corpi
Lega di alluminio EN-AB 46100

Norma UNI-EN 1676

Anello di serraggio
Acciaio inox X10CrNi18-8

UNI-EN 10088

Guarnizione
NBR 70

ISO 1043

Anello di spinta
• HR Polymer 6

• ISO 1043
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PROGETTAZIONE E CONTROLLO QUALITA’

Il valore AIRCOM è il Made in Italy, quindi la qualità del prodotto.

L’azienda è dotata di diversi reparti dedicati a specifiche attività. 

Un reparto dedicato alla progettazione, R&D, produzione e manutenzione stampi, e infine il reparto dedicato al controllo qualità, 
che sottopone a rigorosissimi test i prodotti, affinchè gli standard qualitativi si posizionino ai massimi livelli internazionali.

- Controllo degli stampi
- Controlli dimensionali
- Prova di tenuta pneumatica PN 16 bar
- Fattore di resistenza 4
- Prova di invecchiamento polimero a 64 bar
- Test di resistenza fino a 120 bar
- Test dimensionali
- Test in pressione con aria compressa
- Test in pressione con acqua

TEST

Progettazione

Prototipazione 3D

Creazione stampo

Produzione

CONTROLLO QUALITA’

Prodotto conforme o non conforme prima 
dell’mmissione sul mercato:

Test non conformi, il componente torna nel reparto Ricerca e 
Sviluppo, per essere analizzato, ri-progettato e nuovamente 

sottoposto ai test di validazione.

Superati i test interni il componente è pronto per 
essere immesso sul mercato.
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VALIDAZIONE E NORMATIVE

Le norme ISO più comuni utilizzate per la qualità dell’aria compressa sono le seguenti:

ISO8573: norma comune, in particolare la norma ISO8573-1:2010 utilizzata per specificare la
purezza dell’aria richiesta in un particolare punto d’uso.

Norme di riferimento e cerficazioni AIRCOM:

EN13501-1:2007+A1:2009
EN ISO 11925-2:2010
EN ISO 13823:2010

UNI ISO2859: norma per il piano di campionamento che disciplina i controlli con schede di controlli specifici per ogni componente 
prodotto con un fattore di controllo AQL 0,04.

Direttiva Europea 97/23/CE: direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio in materia di attrezzatura a pressione.

I livelli di purezza per ciascun contaminante vengono solitamente mostrati separati; questo documento abbina tutti e tre i 
contaminanti in un’unica tabella di facile consultazione.
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≤ 400
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≤ 90,000
-
-
-
-
-
-
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-
-
-
-
-
-
-
-

≤ 10
≤ 100

≤ 1,000
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-
-

-
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≤ - 70°C
≤ - 40°C
≤ - 20°C
≤ + 3°C
≤ + 7°C
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-
-
-
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-
-
-
-
-
-

≤ 0.5
0.5 - 5
5 - 10
> 10

0.01
0.1
1
5
-
-
-
-
-

> 10

Come specificato dall’utilizzatore o dal fornitore dell’attrezzatura e più rigido della Classe 1

Concentrazione di 
massa mg/m3

Punto di 
rugiada 
tensione 
vapore

Liquido 
g/m3

Olio totale (aerosol, 
liquido e vapore)

1 – 5 µm0.5 – 1 µm0.1 – 0.5 µm

CLASSI
DI

PUREZZA
Numero di particelle per m3

Particolato solido Acqua Olio

mg/m3

CLASSI DI PUREZZA DELL’ARIA COMPRESSA
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SICUREZZA

Reazione al fuoco

Versatilità dei sistemi

Conformità

Garanzia decennale

Tutti i componenti AIRCOM sono auto-estinguenti senza propagazione 
di fiamma. Tubazioni, raccordi e tubi morbidi sono conformi alle norme:

EN13501-1:2007+A1:2009
EN ISO 11925-2:2010
EN ISO 13823:2010

I prodotti AIRCOM, sono studiati e progettati per la creazione di 
completi sistemi per la distribuzione di aria compressa e fluidi in 
pressione, e grazie alla loro versatilità possono essere connessi a 
impianti già esistenti.

Tutti i prodotti sono conformi alla normativa 97/23/EC

In linea con l’elevata qualità delle prestazioni della gamma di prodotti, 
AIRCOM offre una garanzia di 10 anni sul materiale.

Per i Termini di Copertura della Garanzia fare riferimento alla sezione 
“Istruzioni di sicurezza e Garanzia” del catalogo tecnico.
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CERTIFICAZIONI: PRODOTTI GARANTITI 10 ANNI

I prodotti AIRCOM usufruiscono del marchio QUALICOAT, che ne certifica la qualità della 
verniciatura, le cui eccellenti caratteristiche contribuiscono a superiori prestazioni dei 
nostri prodotti anche in condizioni ambientali particolarmente gravose.

I prodotti AIRCOM hanno ottenuto la speciale certificazione T.S.S.A. 

(Technical Standars & Safety Authority), che fissa differenti standard specificatamente 
richiesti nel continente nord-americano.

Un prodotto certificato TÜV è una garanzia di sicurezza e qualità. Il gruppo TÜV rilascia un 
certificato sui risultati delle prove effettuate. Certifica le proprietà dei prodotti e indica 
le norme attraverso cui i prodotti sono stati esaminati.

Il trattamento ALODINE 400 fornisce un rivestimento interno ed esterno dei

tubi a base di titanio esente da cromo e conforme alla direttiva ROHS. Questo rivestimento 
oltre alla protezione anti-ossidazione consente superiori prestazioni in termini di minima 
scabrezza della supercifice interna del tubo, con conseguenti migliori condizioni per il flusso 
dell’aria compresa.

Un prodotto certificato dal RINA è un prodotto con un’alta resistenza a fattori esterni. 
Nel caso della serie Quick Line, abbiamo sottoposto i nostri prodotti, della serie 

Quick Line al RINA ottenendone anche le certificazioni di resistenza al fuoco.

Un prodotto certificato è sinonimo di sicurezza per il cliente, di seguito l’elenco dei certificati ottenuti da AIRCOM.

Un prodotto certificato QUALANOD offre sicurezza per quanto riguarda i trattamenti 
ricevuti. La certificazione riguarda infatti il trattamento di anodizzazione: i nostri prodotti 
hanno un’elevata durata, presentando una resistenza alla corrosione superiore ai nostri 
concorrenti.

I componenti a pressione (tubazioni e raccordi AIRCOM) sono progettati e
conformiai sensi dell’allegato VII della direttiva europea 97/23/CE).
Tutti i componenti a pressione di nostra fabbricazione riportano la nostra identificazione.La 
valutazione di conformità e le conseguenti procedure di conformità richieste dalla direttiva 
sono state applicate da Aircom ai prodotti commercializzati come singoli componenti seppur 
non richiesto dalla Direttiva (Linea Guida 1/9).

DICHIARAZIONI DI CONFORMITA E NORMATIVE
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ARIA COMPRESSA

Il Sistema AIRCOM QUICK LINE è stato concepito principalmente per il trasporto e la distribuzione di ARIA COMPRESSA fino alla 
pressione di 16 bar.

L’ampia gamma di prodotti disponibile, consente la realizzazione di impianti a partire dal gruppo di produzione e  trattamento aria, 
fino all'anello di distribuzione e tutti gli attacchi periferici. 

Una serie di componenti speciali permette di risolvere rapidamente ed efficacemente tutti i problemi specifici di installazione legati 
all'aria compressa.

Questa tecnologia tiene conto delle specificità di ogni diametro e di ogni figura o tipo di raccordo, per offrire all’utilizzatore sicurezza 
da qualsiasi potenziale sollecitazione.

COLORI DISTINTIVI DELLE TUBAZIONI

I sistemi di identificazione delle tubazioni e canalizzazioni non interrate sono dettagliatamente descritti nella Norma UNI 5634 - 97.

Tabella dei colori delle tubazioni AIRCOM s.r.l.

CAMPI DI UTILIZZO

Aria Compressa

UTILIZZI

Fluidi Industriali

Gas Inerti

Vacuum (sistemi per il vuoto)

Fluido

Gas Inerti

Vuoto

Aria Compressa

Fluidi pericolosi

Colore Base

6032

9006

5012

8007

RAL
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TUBO IN ALLUMINIO E RACCORDI QUICK LINE

DIAMETRI
16 - 20 - 25 - 32 - 40 - 50 - 63 - 80 - 110

 Aria compressa

 Vuoto

FLUIDI TRASPORTABILI

 Gas inerti

 Altri: consultate il nostro ufficio tecnico

PRESSIONE DI SERVIZIO MASSIMA 16 bar

LIVELLO DI VUOTO 98,7% (13mbar)

TEMPERATURA DI UTILIZZO -30C° + 80C°

OTTIMA RESISTENZA  A: corrosione

ambienti aggressivi

shock meccanici

variazioni termiche

raggi U.V.

MARCATURA DEL TUBO IN ALLUMINIO: CODICI DI CONTROLLO

 Quick Line D 20x17        PN 16 Bar   232 PSI - 174 PSI for Canada 21/07

Lotto di produzione
Pressione massima 
di utilizzo in PSI

Diam esterno x Diam interno (mm)

Linea di Prodotto
Pressione massima di utilizzo in bar

Logo

MARCATURA DEI RACCORDI

Datario
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SPECIFICHE QUICK LINE ALUMINIUM & POLYMER
I raccordi consentono la creazione di sistemi  in grado di risolvere i problemi e le necessità degli impianti più complessi.

Rapidità di installazione, perfetta tenuta pneumatica, notevole resistenza meccanica ed efficienza nel tempo,
sono la garanzia dei prodotti AIRCOM.

LA CORROSIONE
La lega di alluminio impiegata per il tubo con il sistema di elettroverniciatura a caldo creano una tubazione 
esente da problemi di corrosione e degrado delle superfici interne ed esterne. Ciò permette di garantire la 
vita del prodotto per almeno 50 anni in condizioni di impiego normali.

IL COMPORTAMENTO AGLI URTI
I materiali del sistema garantiscono eccellenti prestazioni quanto a resistenza meccanica, alla pressione 
interna ed agli urti esterni. La tubazione è in grado di sopportare urti e shock anche violenti senza alcun 
pericolo.

I RAGGI ULTRAVIOLETTI
L’alluminio non soffre in alcun modo l’esposizione ai raggi ultravioletti permettendo l’installazione sia 
all’interno che all’esterno.

LA RESISTENZA AL FUOCO
Ottima resistenza al fuoco da parte dell’alluminio che non alimenta né propaga la fiamma.

LA PORTATA
Il Sistema AIRCOM QUICK LINE offre portate eccellenti a parità di diametro per il basso coefficiente di 
attrito, l’ampia sezione interna delle tubazioni e l’assenza di ostacoli o restringimenti interni.

LE CARATTERISTICHE DIMENSIONALI E NORMATIVE
Tutti i componenti del sistema QUICK LINE sono conformi alla normativa nazionale ed 
internazionale relativa alle tubazioni per fluidi in pressione.

COMPATIBILITA’ CON OLII PER COMPRESSORI
L’alluminio, così come i tecnopolimeri, di cui è costituito il Sistema QUICK LINE non ha particolari problemi 
al contatto con gli olii lubrificanti dei compressori.
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PROGETTAZIONE E DIMENSIONAMENTO IMPIANTI

La progettazione di un impianto ad aria compressa, deve tener conto di molti fattori 
che caratterizzeranno anche la scelta del compressore. 

Nel caso avessimo già come dato certo tutte le utenze che dovremo usare, la 
progettazione sarà caratterizzata dalla portata del compressore, dal quale partirà il 
flusso di aria compressa che dovrà essere trasportato e distribuito dal nostro impianto. 

AIRCOM può aiutare concretamente installatori e progettisti di impianti a realizzare 
correttamente il dimensionamento degli stessi grazie, a personale qualificato e 
specializzato, e ai nuovi software in grado di calcolare il fabbisogno d’aria e il diametro 
corretto del tubo.
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DIMENSIONAMENTO DI UN IMPIANTO

Gli impianti devono essere dimensionati considerando la massima portata d'aria necessaria alla pressione minima di esercizio. 

Occorre pertanto conoscere dettagliatamente i dati caratteristici di ogni attrezzatura relativamente al consumo di aria, comunemente 
espresso in Normal litri al minuto (Nl/min) ed il valore ottimale o minimo per il suo corretto funzionamento.

La configurazione delle reti principali di adduzione in un impianto ad aria compressa può essere effettuata in due modi: tramite linea 
unica monodirezionale, (dal compressore al punto di utilizzo più distante), oppure ad anello. 

Quest’ultima è senza dubbio la più consigliabile e ha il vantaggio che, trattandosi di un circuito chiuso,viene consentito un maggior 
equilibrio di portata ai punti di utilizzo, e si rende inoltre possibile il sezionamento di parti di impianto oggetto di eventuali modifiche o 
manutenzioni, senza dover arrestare totalmente l’utilizzo dell’aria compressa e quindi fermare l’impianto.

Esempio di dimensionamento di un impianto ad anello e relativo flusso dell’aria

B

Il punto più lontano dal compressore (A) è il punto B. 
Ipotizzando una lunghezza di 90 metri, il punto più lontano 
si otterrà calcolando: 90/2 = 45 metri.

A

E’ essenziale conoscere il fabbisogno d’aria legato all’utilizzo delle utenze (pistole, macchine, accessori) sull’impianto; in questo modo 
potremo calcolare il fabbisogno d’aria (consumo max) incrociandolo poi con i fattori di contemporaneità (consumo medio), al fine di 
ottenere il dato che ci garantirà la portata d’aria costante dal punto A al B nei parametri richiesti.

AIRCOM, ha creato dei programmi studiati appositamente per aiutarvi nel dimensionamento del vostro progetto, con essi potrete 
calcolare sia il diametro corretto che le perdite di carico sull’impianto.

Esempio di un impianto ad anello,

il tratteggio indica il flusso dell’aria 

dal compressore (A) al punto più lontano (B).
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PROGETTAZIONE DI UN IMPIANTO

Per il corretto dimensionamento di una nuova rete di distribuzione è pertanto necessario considerare diversi fattori:

1. PORTATA D’ARIA

Tale dato viene stimato sulla base dei consumi generati dalle diverse utenze tenendo conto della frequenza con cui si verificano tali 
eventi. La sommatoria dei consumi medi di tutte gli utilizzi darà la quantità massima necessaria alla tubazione principale.A questo valore 
si aggiunge una percentuale di incremento dettata da valutazione prudenziale e sviluppi futuri. Questo dato ci permetterà di individuare 
prima il compressore da installare poi di seguito gli altri componenti necessari (serbatoi,filtro principale,filtro disoleatore,essiccatore 
ecc..)

2. PORTATE INDICATIVE DEI COMPRESSORI

La seguente tabella riporta i valori di portata ottenibili con compressori di diversa potenza:

3. PRESSIONE DI ESERCIZIO E PERDITE DI CARICO
Il progettista deve stabilire la pressione minima necessaria per ogni utenza e la sua posizione;
allontanandosi dal compressore la pressione disponibile diminuirà a causa di numerosi fattori:

- Essiccatori, gruppi di trattamento e filtrazione
- prelievo di aria dalle utenze
- restringimenti (valvole ecc…)
- attriti nella tubazione prodotti dalla velocità del flusso
- variazioni di sezione, cambi di direzione e curve e raccordi

Per un dimensionamento corretto dell'impianto è opportuno considerare le perdite di carico dovute ai raccordi utilizzati.

Il valore varia di volta in volta in funzione della quantità e delle figure utilizzate.

KW
1,5

3
4

5,5
7,5
11

12,5
15
18
22
29
37
45
55
74
92

110
132
170
200

CV
2
4
6

7,5
10
15
17
20
25
30
40
50
60
75

100
125
150
180
230
270

Nl/min
230
400
600
900

1200
1750
2000
2500
3000
3500
4500
4500
7000
8500

12000
15000
18000
21000
26000
31000

Portata orientativa
dei compressori
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Conoscendo la pressione di esercizio , la portata necessaria e lo sviluppo della linea dal compressore al punto di prelievo di aria più lontano 
e considerando l'apporto in metri delle lunghezze equivalenti, saremo in grado di procedere al dimensionamento corretto dell'impianto.

Se la portata istantanea richiesta è uguale o inferiore a quella prodotta dal compressore e l'anello è di sviluppo lineare inferiore a quello 
consigliato utilizzando un determinato diametro di tubo, la caduta  di pressione non supererà il 5%. Consigliamo di utilizzare tubazioni 
maggiorate per possibili futuri ampliamenti e per evitare gli effetti negativi dovuti a un eccessiva velocità dell’aria compressa all’interno.

APPLIQUEGOMITI A 45°

1

1,2

1,3

1,6

2

2,5

-

-

-

T RIDOTTO

1,8

2,4

3

4

1,3

4,5

5,5

RIDUZIONE

0,6

0,7

1

0,5

1,5

2

16

20

25

32

40

50

63

80

110

MANICOTTI

0,1

0,2

0,2

0,3

0,3

0,4

0,5

0,7

GOMITI A 90°

0,7

1,2

1,5

2

2,4

3

3,5

4,8

T

0,1

0,2

0,3

0,3

0,4

0,4

0,5

0,7

NIPPLO

0,1

0,2

0,2

0,3

0,3

0,4

0,5

0,7

DERIVAZIONE

La tabella sottostante indica la corrispondenza in metri equivalenti di tubo per ogni raccordo.

La lunghezza equivalente che uscirà dalla somma dei raccordi andrà poi aggiunta alla lunghezza media del tubo utilizzato.

Ogni raccordo impiegato sull’impianto implica per la sua specifica geometria interna, un certo grado di rallentamento dell’aria.

Per consentire il corretto dimensionamento dell’impianto AIRCOM ha calcolato nella tabella sottostante per ogni tipo di raccordo e i principali 
accessori, la lunghezza in metri di tubo equivalente a quel dato rallentamento del flusso d’aria dovuto al raccordo.

Valori riferiti ad una pressione di 8 bar
e una perdita di carico massima del 5%

SELEZIONE DEL TUBO QLTUAL
PER L' ANELLO PRINCIPALE

LUNGHEZZE EQUIVALENTI E SELEZIONE DEL DIAMETRO

1,8

2,4

3

4

4,5

5,5

6,50,8 6 0,8 6,5 2,5

0,8

1,2

1,5

LUNGHEZZA

- -

-

-

-

-

-

-
-

-

-

-

Nm 3/h

36
54
72
105
150
210
270
360
510
720
1080
1260
1860
2700
6000
8100

Nl / min
600
900
1200
1750
2500
3500
4500
6000
8500
12000
18000
21000
31000
45000
100000
135000

25
16
16
20
25
25
32
32
40
40
50
50
63
63
80
80

110

100
16
20
25
25
32
32
32
40
40
50
63
63
80
80

110
110

50
20
20
25
32
32
40
40
40
50
50
63
63
80
80

110

150
20
25
25
32
32
40
40
50
50
63
63
80
80

200
25
25
32
32
40
40
50
50
50
63
80
80
80

300
25
25
32
40
40
50
50
50
63
63
80
80

400
25
32
32
40
40
50
50
63
63
80
80
80

500
25
32
32
40
50
50
50
63
63
80
80

1000
32
40
40
50
50
63
63
63
80
80

Distanza fra compressore e utilizzo piu' lontano (metri)



TABELLE DI PORTATA E PERDITE DI CARICO

Indichiamo di seguito la massima portata consigliata, per non creare all'interno della tubazione eccessiva velocità dell'aria che provoca:
a. incremento delle turbolenze e delle conseguenti perdite di carico;
b. rumorosità, che potrebbe superare i limiti legalmente ammessi;
c. vaporizzazione della condensa eventualmente presente e sua diffusione nell'impianto.

16   20   25      32          40            50                63                    80                    110 mm

- Tabella 1a - Tabella 1b

TABELLE DI PORTATA
(stima su una lunghezza di 30 metri)

- Tabella 2a - Tabella 2b
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CARATTERISTICHE DEL MATERIALE

Composizione chimica tubo in alluminio QL
Si

0,30 ÷ 0,60
Fe

0,10 ÷ 0,30
Cu

0,10 max
Mn

0,10 max
Mg

0,35 ÷ 0,60
Cr

0,05 max
Zn

0,15 max
Altri

0,15 max
Al

Resto

Linea quick line
Tubo in alluminio

Ghiere HR Polymer
Ghiere AL 
Corpi HR Polymer   
Corpi AL
Anello di spinta  
Anello di serraggio  
Guarnizioni
Tubi flessibili
Valvole inox
Corpi e raccorderia alluminio
Corpi e raccorderia ottone 
Inserti filettati
Corpi Applique HR Polymer
Corpi Applique AL
Corpi Prese di derivazione 
Fermatubo
Dadi M8
Distanziali
Sistemi di staffaggio

Materiale
Alluminio lega AN AW 6060 T6 
con trattamento interno ed 
esterno di fluotitanazione
HR Polymer Diam.16÷63
Alluminio lega EN-AB 46100 
HR Polymer
Alluminio lega EN-AB 46100 
HR Polymer
Acciaio Inox X10CrNi18-8
NBR 70 (Viton® su richiesta)
-
-
Alluminio lega EN-AB 46100
Ottone lega CW 617N 
HR Polymer
HR Polymer - Caricato vetro 15%
Alluminio lega AN AW 6063 T66
HR Polymer
Polipropilene
Acciaio zincato
Polipropilene
Acciaio zincato

Norme di riferimento
UNI-EN 755-2

ISO 1043
UNI-EN 1676
ISO 1043
UNI-EN 1676
ISO 1043
UNI-EN 10088
ISO 1043
-
-
UNI-EN 1676
UNI-EN 12165
ISO 1043
ISO 1043
UNI-EN 755-2
ISO 1043
ISO 1043
UNI-EN-ISO 4032
ISO 1043
-

MATERIALI IMPIEGATI E NORME DI RIFERIMENTO

Caratteristica
Stato metallurgico
Densità
Modulo elastico 
Coeff. di Dilatazione termica 
Conducibilità termica
Calore specifico
Temperatura di fusione
Resistenza a trazione Rm
Carico di snervamento Rp
Allungamento A %
Allungamento A (50mm) %

Valore
T6
2,7 Kg/dm³
69 KN/mm²
23 µ/m/°C
200 W/(m·K) 
880 ÷ 900 J/(Kg·K)
600 ÷ 660 °C
190 N/mm²
150 N/mm²
8
6

Note   
-
-
-
tra 20° e 100°C
a 20°C
tra 0° e 100°C
-
Minimo
Minimo
Minimo
Minimo

CARATTERISTICHE FISICHE E MECCANICHE TUBO IN ALLUMINIO

CARATTERISTICHE DELLA LEGA:
* EN AW 6060
* EN-AB 46100
* HR POLYMER
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COMPATIBILITA' CHIMICHE
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ACETALDEIDE
ACETONE
ACETILENE
ACETO
ACIDI GRASSI
ACIDO ACETICO 20%
ACIDO BORICO
ACIDO CITRICO
ACIDO CLORIDRICO 20%
ACIDO NITRICO 20%
ACIDO OLEICO
ACIDO OSSALICO
ACIDO SOLFORICO
ACIDO TANNICO
ACIDO TARTARICO
ALCOOL METILICO
AMMONIACA SOLUZIONE
ANIDRIDE CARBONICA
BENZENE
BENZINA
BURRO
BUTANOLO
CALCE VIVA
CLOROFORMIO
DIESEL (GASOLIO)
EPTANO
ETANOLO
ETILENGLICOLE
FENOLO
FORMALDEIDE 40%
GAS NATURALE
GLICERINA
GLUCOSIO
IDROGENO (GAS)
LATTE
MONOSSIDO DI CARBONIO
NAFTA
NITROBENZENE
OLIO MINERALE
OLIO MOTORE
PERMANGANATO DI POTASSIO
PROPILENE GLICOLE
SILICONE
SODA CAUSTICA
TOLUENE – TOLUOLO
UREA
VASELINA
XILENE
ZUCCHERO

A
D
A
A
A
B
A
A
D
A
B
A
B
A
A
C
D
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
A
B
A
A
A
A
A
A
C
A
A
B
A

A
A
A
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A
A
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D
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B
B
A
A
A
A
A
A
A
A
B
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B
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A
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A
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A
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D
B
A
D
D
B
B
D
C
B
B
A
A
B
A
A
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A
A
A
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A
A
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A
A
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B
A
A
D
A
A
B
B
A
A
B
A

B
A
A
D
A
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C
C
D
C
A
A
C
C
B
B
B
A
B
B
A
A
A
B
B
A
A
A
A
B
A
A
A
A
A
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A
B
A
A
B
B
A
C
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B
A
A
A

D
D
B
B
B
B
A
A
D
D
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A
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A
D
A
A
B
A
D
A
A
A
A
D
B
A
A
A
A
A
A
A
D
A
A
C
A
A
B
D
B
A
D
A

AGENTI CHIMICI

MATERIALI

RACCORDI 
ALLUMINIO

TUBO 
ALLUMINIO

RACCORDI 
HR POLYMER ACCESSORI

Legenda
Livello di compatibilità tra agenti chimici e materiali:
Compatibilità con prodotti Aircom:

A = Ottimo; B = Buono; C = Modesto; D = Scadente;
Compatibile NON Compatibile

O- Ring in VITON* 
Dato Non Disponibile

I sistemi AIRCOM presentano ottime garanzie di resistenza alla corrosione in ambienti di lavoro standard. Riportiamo qui di seguito una 
tabella che riporta le compatibilità chimiche dei nostri prodotti con alcuni composti organici, solventi, gas, acidi, sali, basi.

presenti nei 

sistemi AIRCOM

COMPATIBILITA' CON MATERIALI AIRCOM
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OK

N.B.: PER AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SULLE COMPATIBILITA' CONTATTARE L'UFFICIO TECNICO AIRCOM.
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OK
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CURVA DI PRESSIONE IN FUNZIONE DELLA TEMPERATURA CON 
TUBO QUICK ALLUMINIO E RACCORDI IN HR POLYMER

PN

16

14

12

10

8

6

4

2

0

Temperature (°C)
-10 0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120

L'indicazione PN 16 significa che i prodotti del Sistema AIRCOM Quick Line sono utilizzabili fino alla pressione massima di 16 bar. 
Al crescere della temperatura diminuisce la pressione nominale di esercizio nei limiti dei grafici di seguito riportati.

CURVA DI PRESSIONE IN FUNZIONE DELLA TEMPERATURA CON 
TUBO QUICK ALLUMINIO E RACCORDI IN ALLUMINIO

PN

16

14

12

10

8

6

4

2

0

Temperature (°C)
-10 0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120

CURVA DELLA PRESSIONE IN FUNZIONE DELLA TEMPERATURA
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Tutti i materiali subiscono delle variazioni dimensionali al variare della temperatura. 
Le materie plastiche in genere subiscono variazioni molto più avvertibili di quelle dei metalli.
Rispetto ad una temperatura di riferimento (quella di posa), i materiali:
- si dilatano al crescere della temperatura,
- si contraggono al diminuire della temperatura.
Le principali conseguenze generate dalle dilatazioni e dalle contrazioni sono descritte brevemente di seguito:

DILATAZIONE/CONTRAZIONE TERMICA LINEARE

EFFETTI DELLA CONTRAZIONE

Sollecitazioni generiche sulle opere, attacchi e stacchi o apparecchiature 
che costituiscono punti fissi con il rischio di deformazioni, cedimenti degli 
incollaggi e/o rotture.

Per evitare che gli effetti della dilatazione/contrazione possano causare 
gravi danni all’impianto, oltre ad un aspetto sgradevole, è necessario 
utilizzare i seguenti accorgimenti al fine di lasciare scorrere liberamente 
le tubazioni e compensare le dilatazioni/contrazioni:

- supportare e staffare l’impianto in modo che la tubazione possa 
  scorrere liberamente tra due punti fissi.

- se tra due punti fissi vi è una distanza tale da comportare una sensibile
  contrazione/dilatazione, occorre inserire tra essi un compensatore.

EFFETTI DELLA DILATAZIONE

Deformazione delle tubazioni comprese tra due punti fissi dovuta 
all'allungamento.

Compressione delle opere, attacchi e stacchi o apparecchiature che 
costituiscono punti fissi con il rischio di deformazioni, cedimenti 
degli incollaggi e/o rotture.

CONDIZIONE NEUTRA

La misura di queste variazioni è data dal coefficiente d di dilatazione lineare

Per l'AIRCOM QUICK LINE con tubo alluminio tale coefficiente d è pari 0,023 mm/m/°C
    ovvero 0,023 millimetri per metro per grado centigrado

Non sono evidenti deformazioni dovute a espansione/contrazione. Tale 
condizione si verifica durante la posa in opera, purchè la temperatura 
ambiente non subisca eccessive variazioni. 
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La progettazione e l'esecuzione di qualsiasi impianto dovrà pertanto tener conto di questo fenomeno che si calcola con la formula 
seguente: 

ΔL = d x L x ΔT
dove:  d = coefficiente di dilatazione lineare
   L = lunghezza della tubazione

 ΔT = differenza di temperatura in gradi centigradi

 ΔL = differenza di lunghezza (dilatazione o contrazione)

esempio: temperatura posa +10°C; lunghezza tubazione 20 m; temperatura d'esercizio 35°C 

 ΔT = 35 - 10 = 25°C

 ΔL= 0,023 x20 x 25 = 11,5 mm

Acciaio
Rame

Quick Line Alluminio
ABS
PVDF
PP
PE

12,8 x 10    m/m °C
16,5 x 10    m/m °C
 23 x 10     m/m °C
 101 x 10    m/m °C
 120 x 10    m/m °C
 150 x 10    m/m °C
 200 x 10    m/m °C

- 6

- 6

- 6

- 6

- 6

- 6

- 6

A titolo esemplificativo si riporta qui di seguito la comparazione tra i coefficienti di dilatazione termica lineare di alcuni tipici materiali 
di frequente impiego:

ΔT=10°C
ΔL (mm)

6,9
9,2
11,5
13,8
16,1
18,4
20,7
23

ΔT=15°C
ΔL (mm)
10,35
13,8

17,25
20,7

24,15
27,6

31,05
34,5

ΔT=20°C
ΔL (mm)

13,8
18,4
23

27,6
32,2
36,8
41,4
46

ΔT=25°C
ΔL (mm)
17,25

23
28,75
34,5
40,25

46
51,75
57,5

ΔT=35°C
ΔL (mm)
34,15
32,2
40,25
48,3
56,35
64,4
72,45
80,5

ΔT=30°C
ΔL (mm)

20,7
27,6
34,5
41,4
48,3
55,2
62,1
69

ΔT=40°C
ΔL (mm)

27,6
36,8
46

55,2
64,4
73,6
82,8
92

CONTRAZIONE - DILATAZIONE QLTUAL (tubo Alluminio AIRCOM)

in funzione della lunghezza L di un tratto rettilineo e della differenza di temperatura DT

L (m)
30
40
50
60
70
80
90
100



QUICK LINE
tubi e raccordi per l ’aria compressa

24

Tra i più efficaci sistemi di compensazione vi suggeriamo la “LIRA” (o OMEGA) ed il “CAMBIO DI DIREZIONE”.
LIRA e CAMBIO DI DIREZIONE sono formati da gomiti e tubi (rigidi o flessibili). Essendo perfettamente omogenei all’impianto e di 
realizzazione semplice ed economica, riteniamo che, ove non vi siano ostacoli al loro utilizzo, rappresentino il miglior rimedio alle 
dilatazioni/contrazioni.

CAMBIO DI DIREZIONE

L : lunghezza della tubazione all’atto dell’installazione

L1: lunghezza alla temperatura minima

L2: lunghezza alla temperatura massima

ΔL: differenza di lunghezza dovuta a ΔT

B : lunghezza del braccio della lira o del cambio di direzione

ΔL
L1

L2

L

ancoraggio 
f i s s o

ancoraggio 
scorrevole

B

COMPENSAZIONE DILATAZIONE/CONTRAZIONE

LIRA

DL

Diametro 
(mm)
20
25
32
40
50
63

Lunghezza tubo 
flessibile (mm)

800
820
960
1200
1430
1650
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Diametro
mm
16
20
25
32
40
50
63
80

110

< 20°C
2

2,5
3

3,5
4
4
4
4
4

30°C
2
2

2,5
3

3,5
3,5
3,5
3,5
3,5

40°C
1,5
1,5
2

2,5
3
3
3
3
3

Particolare cura deve essere impiegata nella scelta dei supporti e degli staffaggi per la tubazione. Questi devono rispondere a determinate 
caratteristiche:
 
1. devono ancorare solidamente la tubazione alla struttura del locale;
2. non devono scalfire o, in alcun modo, danneggiare la tubazione; 
3. devono lasciare sufficiente spazio tra la tubazione ed il muro o gli altri ostacoli per poter effettuare interventi di manutenzione o 
altro; 
4. devono mantenere la tubazione perfettamente rettilinea, sostenendo il carico della tubazione e di tutti gli accessori, bloccandola 
bene agli ancoraggi, ma consentendo lo scorrimento assiale del tubo. 

Particolare cura deve essere dedicata allo staffaggio degli accessori e delle valvole. Poichè questi subiscono sollecitazioni in fase di 
manovra, il loro fissaggio deve essere indipendente da quello della tubazione consentendone l'azionamento e lo smontaggio. Deve essere 
consentito lo scorrimento assiale del tubo.
Occorre grande attenzione nello staffaggio e nel bloccaggio dei terminali delle tubazioni (calotte, applique, calate).

SPAZIATURA DEI SUPPORTI
La SPAZIATURA dei supporti viene effettuata secondo delle tabelle standard realizzate in funzione del diametro, della temperatura e del 
peso del fluido trasportato:

Spaziatura espressa in metri in funzione della temperatura D max (m)

I supporti fermatubo non devono essere posti a contatto di raccordi o altri accessori che potrebbero bloccare lo scorrimento del tubo.

2 Quick Line D 20x17 PN 16       Bar  232 PSI - 174 PSI for Canada 21/07

D max

φ

METODOLOGIA Dl ANCORAGGIO
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Il sistema AIRCOM è stato progettato per convogliare fluidi in pressione.
L’installazione, il funzionamento, la manutenzione e la riparazione devono essere effettuate solo
personale autorizzato, qualificato e specializzato secondo quanto stabilito da norme e legislazione.
L’installatore deve seguire procedure di lavoro sicure e osservare tutti i requisiti e le normative
locali in materia di sicurezza sul lavoro.

ISTRUZIONI DI SICUREZZA

Prima di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione, riparazione, regolazione o controllo non di routine, depressurizzare il sistema 
e isolarlo efficacemente da tutte le fonti di pressione.
• Non utilizzare mai i componenti al di fuori del campo prestazionale previsto dal produttore.
• I tubi e i raccordi AIRCOM non sono adatti per installazioni sotto-traccia (murati) o interrati.
• Non utilizzare il sistema AIRCOM come supporto per apparecchiature elettriche o come conduttore per messa a terra di altre  
   apparecchiature o macchinari.
• Utilizzare utensili adatti.
• Utilizzare solo parti di ricambio originali.
• I raccordi in tecnopolimero sono sensibili ai raggi UV diretti; in caso di esposizione diretta, applicare un’adeguata protezione. I 
   tubi AIRCOM in alluminio offrono invece un’eccellente resistenza ai raggi UV e non necessitano di tale precauzione.
• Non saldare né piegare mai i tubi.
• Le tubazioni AIRCOM devono essere adeguatamente protette da eventuali impatti violenti.
• Prima di procedere con l’installazione dei tubi, rimuovere tutti i tappi o i cappucci.
• Non utilizzare solventi o sostanze chimiche che possono danneggiare i materiali delle tubazioni.

Prima dell’installazione, controllare la superficie dei tubi AIRCOM (non devono presentare graffi, abrasioni, ammaccature...). 
Non collegare mai le tubazioni AIRCOM direttamente ad una fonte di vibrazioni; se necessario, utilizzare dei flessibili. 
Prima di mettere in funzione un impianto, il tecnico deve verificarne la conformità con tutti i test, i controlli e le normative applicabili 
in materia di installazioni per aria compressa. 
All’avviamento iniziale, applicare al sistema una pressione di prova di 1.5 bar per verificare l’eventuale presenza di perdite o giunti 
difettosi. Dopo aver eseguito il controllo, aumentare la pressione in maniera graduale e costante (max. 1 bar ogni 30 secondi).
La tubazione deve essere messa a terra. Dove sono utilizzati i raccordi in tecnopolimero, occorre unire le barre di tubo
con treccia di rame di sezione adeguata utilizzanzo una coppia di morsetti a collare per ogni barra di tubo.

GARANZIA AIRCOM DI 10 ANNI
Offriamo sui nostri prodotti una garanzia di 10 anni contro eventuale materiale difettoso nelle 
tubazioni in alluminio e nei raccordi AIRCOM.

Termini di copertura della garanzia:

• Utilizzare solo parti di ricambio originali.
• Eseguire l’installazione in base alle istruzioni e alle linee guida fornite nel presente 

catalogo.
• Presenza di certificato di avvenuto collaudo
• Non utilizzare mai i componenti al di fuori dei limiti prestazionali.
• Proteggere l’impianto da urti, vibrazioni o ambienti corrosivi.
• Prima di inoltrare qualsiasi reclamo, verificare le parti danneggiate e/o le condizioni dei siti. 
• La garanzia AIRCOM è limitata alla sola sostituzione dei componenti.
• Eventuali reclami devono essere inviati presso Aircom, sede di Novi Ligure (Al), attenendosi 

alla procedura standard.
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Tutti gli articoli del Sistema AIRCOM Quick Line, sono prodotti nel rispetto delle normative in vigore in Europa, sono collaudati in tutte 
le fasi del processo produttivo ed al termine di questo.Tutti i prodotti sono garantiti per un utilizzo conforme a quello indicato e 
unicamente nei limiti previsti dalla presente documentazione tecnica e soddisfano i RES (Requisiti Essenziali della Sicurezza) secondo 
quanto previsto dalla direttiva 97/23/CE PED.

PROVA COLLAUDO IMPIANTI

3. Analisi del calo di pressione (prova pneumatica)
Dopo venti minuti dalla prima messa in pressione è opportuno riportare l' impianto alla pressione di collaudo per compensare l' 
eventuale assestamento, circa 3%, e il raffreddamento dell' aria, circa del 5%. La prova di collaudo si può considerare superata 
se dopo 2 ore non si sono manifestate perdite, escludendo l'eventuali variazioni dovute a scambi termici.

E' opportuno eseguire le prove pneumatiche tenendo conto dei seguenti accorgimenti:
a. Il fluido usato per la prova non deve essere un gas infiammabile o tossico. 
b. Prima di raggiungere la pressione di prova prevista occorre eseguire un test preliminare fino ad un massimo di 1,5 bar, 

in maniera da individuare in anticipo eventuali perdite e/o eventuali giunzioni effettuate in maniera incompleta o imperfetta. 
c. Dopo aver eseguito le verifiche e le eventuali messe a punto del caso, mantenere la pressione a 1,5 bar ed attendere 

almeno 5 minuti prima di procedere ad ulteriore incremento.

Si suggerisce di procedere all'aumento di pressione sempre in maniera graduale e costante (1 bar ogni 4÷6 secondi) fino al 
raggiungimento della pressione prevista.

Dopo aver terminato l'assemblaggio è opportuno verificare che non vi siano anomalie, colpi, tagli, abrasioni 
e verificare che lo staffaggio e l'esecuzione del percorso siano conformi a quanto previsto dal progetto. 
In caso di anomalie è necessario sostituire immediatamente le parti difettose o difformi dal progetto.
Controllare che siano installate correttamente sia tutte le staffe di supporto che le adeguate valvole di 
isolamento e sezionamento.

Controllare che sia stata installata una valvola di scarico e che essa sia funzionante. Chiudere tutti i punti 
di scarico. Controllare la pressione massima di esercizio di eventuali componenti (valvole, riduttori, filtri, 
compensatori ecc.) 

2. Messa in pressione dell'impianto in oggetto.

Prima della pressurizzazione è assolutamente necessario che l'intera area di lavoro sia sgombra.
La prova in pressione idraulica (con acqua) potrà essere eseguita a 20 bar , in un'ora la perdita di pressione potrà arrivare a 
max 3%, causa assestamento, non ci dovranno essere perdite visibili e dopo due ore la prova si potrà definire conclusa 
positivamente. La prova in pressione "pneumatica" va eseguita con aria a valori compresi tra 1,2 e 1,5 volte la pressione 
massima di esercizio, prevista o di progetto. Eventuali componenti (valvole, riduttori, filtri, compensatori ecc.) con pressione 
di prova inferiore a quella definita, dovranno essere isolati tramite idonei sezionamenti. Qualora non sia possibile operare con 
tali elementi isolati sarà indispensabile ridurre la pressione di prova al valore previsto da essi sopportabile.

1. Ispezione
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3.2 Reti di tubazioni AIRCOM

I prodotti AIRCOM sono soggetti alla Direttiva (Articolo 3, Paragrafo 1.3 a, Gruppo Fluidi 2) a partire dal momento in cui la rete di 
tubazioni è completamente installata e collaudata sul posto.

Secondo l'Allegato II (Diagramma 7) della Direttiva, al completamento dell'installazione una rete di tubazioni AIRCOM deve recare la 
marcatura CE, se sono soddisfatte le seguenti condizioni 

 DN x PS > 1000 dove:

   Mezzo = aria compressa

  DN = dimensione nominale

  PS = pressione massima ammissibile (per AIRCOM normalmente 16 bar)

Soltanto a queste condizioni la rete di tubazioni rientra nella Classe 1, deve essere dotata di marcatura CE e occorre redigere un 
Certificato di Conformità Tipo A.

Zona di esclusione
Zona di applicazione prodotti 
AIRCOM

Zona di applicazione 
dell'art. 3, comma 3

Nota: Le linee di demarcazione della tabella indicano il limite 
superiore per ciascuna categoria
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3.1 Valvolame (per esempio valvole a sfera)

Tutto il valvolame di AIRCOM con un DN maggiore di 25 riceve la marcatura CE (cioè nella serie delle valvole a sfera AIRCOM tutti gli 
apparecchi a partire da un diametro pari a 40). 

La marcatura si applica sia alla valvola che alla confezione. Secondo l'autocertificazione consentita dalla Direttiva questa marcatura CE 
si applica ai prodotti di Classe I, che comprende le valvole.

Quando vengono effettuate modifiche al prodotto o vengono applicati accessori viene meno la responsabilità del costruttore sia dal 
punto di vista tecnico che per quel che riguarda la marcatura CE. In questo caso secondo la Direttiva la responsabilità spetta alla 
persona che ha eseguito la modifica sul prodotto (per esempio l'applicazione di flange o servomotori,…).
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AIRCOM assicura che tutti i prodotti (tutti i componenti delle reti AIRCOM) sono costruiti 
e collaudati secondo il sistema della garanzia di qualità certificato in conformità a ISO 9001 
e che tutte le specifiche richieste dalla Direttiva per le applicazioni ad aria compressa sono 
incluse nella documentazione tecnica ""AIRCOM SYSTEM". 

Sostanzialmente questo riguarda quanto segue:

• La descrizione generale dei prodotti

• La descrizione tecnica dei prodotti

• Le norme applicate per garantire il soddisfacimento dei requisiti principali della  

• Direttiva in materia di attrezzatura a pressione (resistenza alla pressione, 

• solidità e resistenza).

• I risultati del collaudo conformi alle norme.

Diametro Esterno DN PS PS x DN Marcatura
110 100 16,0 1600 CE
110 100 10,0 1000 Senza
90 80 16,0 1280 CE
90 80 10,0 800 Senza
75 65 16,0 1040 Senza
63 50 16,0 800 Senza
50 40 16,0 640 Senza
40 32 16,0 512 Senza
32 25 16,0 400 Senza

3.3 Esempi di applicazioni

4. Riferimento giuridico

Le informazioni contenute in questo documento sono fornite in buona fede. Si basano sul contenuto della Direttiva in materia di 
attrezzatura a pressione, su altre Direttive pertinenti e sull'interpretazione corrente, che è condivisa dall'Istituto di Collaudo abilitato 
e dall'Associazione di Categoria, di cui siamo membri. Il documento ufficiale di riferimento è la Direttiva 97/23/CE stessa.

Dalla tabella sovrastante risulta che le reti di tubazioni AIRCOM devono 
essere dotate di marcatura CE, solo se la rete è parzialmente o 
completamente formata da tubi o raccordi con DN 100 (diametro esterno 
110 mm) e se la pressione massima ammissibile nella rete è superiore a 
10 bar. 

In tutti gli altri casi (DN<80 o PS<10) la marcatura CE delle reti di 
tubazioni AIRCOM non è necessaria.

E' richiesta solo la conformità ad una buona pratica ingegneristica.

A condizione che l'installazione sia eseguita correttamente in conformità con la Direttiva e che il montaggio avvenga in osservanza delle 
raccomandazioni annotate nella documentazione tecnica di AIRCOM, le RETI DI TUBAZIONI AIRCOM sono conformi ai requisiti della 
Direttiva in materia di attrezzature a pressione. Perciò la marcatura CE viene applicata sulle tubazioni quando sono stati eseguiti tutti 
i controlli pretesi dalla Direttiva.
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RISPARMIO ENERGETICO ED EFFICIENZA NELL'INDUSTRIA

In un contesto di questo tipo una azienda si trova fra l'esigenza propria di un incremento della produzione,l'abbattimento dei costi 
energetici ed il rispetto degli adempimenti normativi.

Aircom ha ultimamente avviato un progetto destinato al conseguimento di sensibili risparmi energetici ottenibili tramite il corretto 
dimensionamento ed un mirato utilizzo dei materiali da utilizzare negli impianti per il trasporto e la distribuzione dell'aria compressa, sia 
di nuova realizzazione che già esistenti attraverso un'analisi dettagliata dei cicli di produzione e di utilizzo dell'energia.

Aircom rende disponibili per il progettista, l'utilizzatore ed il manutentore, strumenti di progettazione/monitoraggio/controllo in grado di 
determinare, in maniera rapida ed inequivocabile, il dato reale di fabbisogno energetico (kwh) in funzione della quantità di aria compressa 
effettivamente necessaria all'utilizzatore (mc/h) al variare dei componenti di impianto oppure, sulla medesima base, la verifica del 
rendimento di impianto esistente.
 
Sulla base dei risultati della ricerca si ritiene anche possibile la realizzazione di forme geometriche migliorate, l'impiego di materiali 
diversi, sia per i singoli componenti, che per il loro insieme, tali da poter ridurre in maniera sensibili i costi di esercizio.
I margini di risparmio energetico appaiono,anche in prima approssimazione,così ampi,da essere non solo vantaggiosi,ma tali da 
finalizzare,in pochi anni,a fronte di un risparmio concreto,gli investimenti intrapresi a carico dell'impianto.

Negli ultimi decenni la "gestione dell'energia" ha assunto un peso sempre 
maggiore nel settore industriale.

Con questa espressione ci si riferisce a tutta una serie di meccanismi e 
valutazioni economiche, gestionali, strategiche, burocratiche che oggi sono 
richieste ad un'industria fortemente coinvolta nella produzione di energia.

Da una parte i combustibili fossili hanno prezzi sempre crescenti che pesano 
notevolmente sui costi dell'azienda, dall'altra le recenti normative in materia 
di tutela ambientale impongono un limite (ma la tendenza è verso una 
riduzione)alle emissioni inquinanti derivanti dalle centrali termoelettriche.

manodopera per assemblaggio e montaggio dei supporti

costo energetico

investimento iniziale per i tubi

TUBI AIRCOM TUBI GALVANIZZATI
RISPARMIO SUI COSTI  TOTALI circa 30%

28

20
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10
42

RISPARMIO SUI COSTI TOTALI
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Detti impianti sono presenti in svariati settori di utilizzo (Nella totalità dell'industria, artigianato, agricoltura ecc.) ove tale fluido viene 
impiegato quale forza motrice per l'azionamento di attrezzature, macchinari, utensili ed accessori.

Una distribuzione ottimale di energia pneumatica può essere paragonata da una rete con caratteristiche simili a quelle di un cavo che 
trasporta energia elettrica e quindi con le minori perdite possibili, in grado di conservare:

• la pressione (minime cadute di pressione dovute a restringimenti nella tubazione)

• la quantità d'aria (assenza di fughe) 

• la qualità dell'aria (assenza di ruggine, polvere, acqua, olio, ecc.).
 

Tubo 
AIRCOM

tubo 
galvanizzato

Tubo
AIRCOM

Tubo
tradizionale

ANALISI RISPARMIO ENERGETICO
NELLA DISTRIBUZIONE DELL'ARIA COMPRESSA

Ifattori che condizionano il rendimento globale del sistema (dalla generazione all'impiego finale) appartengono fondamentalmente a 2 
tipologie: cadute di pressione e perdite di massa (concentrate e distribuite) e su di essi va concentrata l'attenzione.
Le cadute di pressione sono dovute principalmente dall'errato lay-out e dimensionamento della rete distributiva, rispetto anche alle 
variazioni del fabbisogno, e della produzione di energia pneumatica.
 
Livelli di pressione differenziati e trattamento dell'aria giocano invece un ruolo parimenti importante nella consegna di una certa 
volumetria di aria.
Le perdite dovute a fughe dovrebbero essere identificate e censite.

L'analisi della quantità d'energia pneumatica prodotta, e di quella necessaria per il corretto funzionamento delle utenze di stabilimento,e 
la misurazione delle variazioni di pressione nella rete ci daranno la possibilità di verificare il suo dimensionamento, conoscerne gli sprechi 
e motivarne i programmi d'interventi.
 L'80% delle reti di distribuzione esistenti sono casi di distruzione di energia pneumatica, arrivando a causare sprechi fino al 50%.

UTILIZZO EFFETTIVO 50 %

SPRECHI 8 %

FUGHE 19 %

PERDITE DI CARICO 23 %

50 %

8 %

19 %

23 %

RIPARTIZIONE COSTI ARIA COMPRESSA PRODOTTA

in un impianto tradizionale
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